
38   

I.C. NICOTERA-COSTABILE 

Plesso di Acquafretta 

 

 

 

Spettacolo Teatrale 

IL PICCOLO 

PRINCIPE 
…il nostro personale viaggio! 

 

 

Francesca Belvedere  

Mariateresa Vescio  

Suor Francesca Donzelli 

 

A.S. 2017-2018 



2 37 



36 3 



4 35 



34 5 



6 33 



32 7 



8 

Progetto 

“ROSSO MALPELO” 

A.s. 2017—2018 

 

SE GUARDI IN SU… 

IL NOSTRO VIAGGIO... 
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Mi sarebbe piaciuto dire :  

“c’era una volta un piccolo principe 

che viveva su di un pianeta poco più 

grande Di lui e aveva bisogno              

di un amico …” 

 

Mi sento libero di esprimere le mie      
emozioni. 

Sono felice quando riesco ad esprimere 
me stesso anche se qualcuno mi giudica. 
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NOI NON ANNOTIAMO FIORI  

SONO EFFIMERI. 

LE GEOGRAFIE SONO I LIBRI PIU PREZIOSI 

FRA TUTTI I LIBRI.  

NON PASSANO MAI DI MODA . 

È MOLTO DIFFICILE CHE UNA MONTAGNA 

camBi di poSto e cHe un’ oceano Si    

PROSCIUGHI.  

NOI DESCRIVIAMO SOLO COSE ETERNE. 

 

Ascolta  il  vento.   
Mi  sussurra: sono  forte  come  un  masso  che  rotola   

Dalla  montagna.  
Mi  sussurra : ti  faccio   volare  come  un  palloncino. 

Alto e libero nel cielo.                                      
Mi sussurra : vola alto e potente  

come un aquilone in cielo.   
 

Mario lodi   

 

SONO FORTE  
MA NON CREDO DI ESSERLO.  
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Non  c'è nulla da capire. La consegna 

è la consegna.  

faccio un Mestiere terribile.  

Una volta era ragionevole, Ma il  

pianeta, di anno in anno, ha girato 

sempre  Più in fretta!  

ora che fa un giro al minuto, non ho 

Più un secondo di riposo.  

 

Nel piccolo principe facevo un lavoro     
veloce, tutti mi dicono che faccio tutto 
velocemente  ma io mi sento calmo. 
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Ma no!  

di quelle piccole cose dorate che 

fanno sognare  gli scansa fatiche.  

ma sono un uomo serio io. 

Non ho il tempo di fantasticare. 

 

La mia nuvola è piena di emozioni. 
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Quello che è importante non si vede con 

gli occHi … è come per il fiore: Se tu 

vuoi bene  a un fiore che sta in Una 

stella, è dolce, la notte, guardare  il 

cielo perché Tutte le stelle fioriscono. 

 
Sono partito da un colore sbiadito e sono  
arrivato ad un colore vivo pieno di felicità: il 
giallo. Tutti, soprattutto le maestre e la diri-
gente, pensano che io sia un bambino piccolo 
ma con una grande memoria e dentro di me 
tante  emozioni. Vorrei rimanere piccolo per 
avere di nuovo queste maestre. mi sono di-
vertito tanto nelle elementari e spero che 
farò lo stesso alle medie. 
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COLUI CHE TOCCO LO RESTITUISCO ALLA 

TERRA DA DOVE è VENUTO. 

MA TU SEI UN BAMBINO PURO E VIENI DA 

UNA STELLA. 

 

QUEST’ANNO E’ STATA UN’ESPERIENZA 
BELLISSIMA E HO AVUTO DELLE MAESTRE 
BRAVISSIME. 

LA COSA PIU’ BELLA E’ STATA QUANDO HO 
VINTO IL PREMIO SUL FAIRPLAY E SI E’ 
APERTA LA MIA GABBIA… HO SPICCATO IL 
VOLO PRIMA CON IL PREMIO DEL FAIRPLAY 
E POI CON IL VIAGGIO DEL PICCOLO      
PRINCIPE. 
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MI RACCOMANDO, LE MIE SPINE SONO IMPOR-

TANTI, SERVONO PER DIFENDERMI.  

Possono venire le tigri con i loro artigli!  
 

Non sopporto avverbi e aggettivi, l’amicizia 
ha solo nomi propri, soprannomi e occhi vivi… 

Io mi sono sentita la Rosa perché anche se 
ero l’unica femmina mi sono sentita protetta 
dagli adulti nonostante quest’anno non ci  
fosse più in classe con me una mia amica. 



18 21 

Ammirare vuol dire riconoscere che io so-

no l’uomo più Bello, più elegante, più ricco 

e più intelligente del pianeta. 

E su, fammi il piacere, ammirami lo stesso! 

 

Si vede bene soltanto con il cuore. Quello che è 
davvero  importante non si vede con gli occhi. 

Lo senti! É il tempo che tu hai perduto per la tua 
rosa che ha fatto diventare  la tua rosa così im-
portante. Gli uomini hanno dimenticato questa 
verità ma tu faresti bene a non dimenticarla… 

Tu diventi responsabile per sempre di quello che 
hai addomesticato. Tu sei responsabile della tua 
rosa. 

 

- Le nuvole  sembrano  disegni fatti a mano  
- Le onde sembrano delle grosse mura            

che si alzano all’improvviso 
- la brina è come lacrime 

- stanotte  il cielo sembra uno sfondo buio  
ricoperto di stelle 
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Eh beh,  

allora io… ti ordino di SBagliare un 

po’ e un po’. vedi, piccolo , Se ordinaSSi 

a un generale di trasformarsi  In un 

uccello marino, e il generale non   

ubbidisse, non Sarebbe colpa del    

generale, sarebbe colpa mia. 

 

Devo cercare la luce in me,  

la luce nascosta nel mio cuore. 


